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POLIZZE CATASTROFALI: 
ecco la proroga
SETTIMANA DONNA:
Presentazione del libro
“Si può fare”

SAN GIUSEPPE, PATRONO DEGLI 
ARTIGIANI: TRADIZIONE E COMUNITÀ



Il cuore delle Casse Rurali batte con le nostre Comunità.
Le iniziative che abbiamo promosso nel campo della cultura sono più di 1.900.

casserurali.it

Abbiamo
a cuore
la cultura
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UN RINVIO CERCATO CON FORZA 
E OTTENUTO

IL PUNTO

U
n rinvio arrivato in extremis ma che comunque rappresen-
ta una grande vittoria sindacale per tutti noi. Mi riferisco 
all’obbligo di stipulare polizze assicurative contro le cala-
mità naturali che per le medie e piccole (micro) imprese sa-

rebbe dovuto scattare lo scorso 31 marzo. Sarebbe appunto, visto 
che il Governo, venerdì 28 marzo, ha accolto le richieste di Con-
fartigianato e ha deciso di prorogare l’entrata di questo nuova 
tassa sugli imprenditori - e uso il termine tassa in maniera as-
solutamente convinta e voluta - al prossimo primo ottobre 2025 
per quanto concerne le realtà di media grandezza, mentre per le 
micro e piccole imprese la data da segnare sul calendario è quella 
del primo gennaio 2026. Confartigianato si è battuta con determi-
nazione contro una norma che, così com’era formulata, risultava 
inapplicabile e avrebbe avuto un impatto economico insostenibi-
le per le piccole imprese. Senza regole chiare, si rischiava il caos 
più assoluto, l’incertezza normativa avrebbe creato ingiustizie e 
disomogeneità nei costi delle polizze a seconda delle diverse aree 
del Paese. Ma sono ancora tanti i punti da chiarire a cominciare 
dal legame tra l’obbligo assicurativo e l’accesso ad agevolazioni 
pubbliche: al momento infatti le imprese che non stipuleranno 
una polizza contro le calamità naturali rischiano infatti di essere 
escluse da contributi e finanziamenti bancari garantiti dallo Sta-
to. Un tema su cui continueremo a vigilare sia a livello locale che 
sul fronte nazionale. Aggiungo poi che non è certo imponendo il 
pagamento di un’assicurazione che si risolvono i veri problemi 
legati alle calamità naturali: in tal senso per prevenire le cause 
sono più che mai necessarie politiche strutturali che riducano il 
rischio di tali eventi drammatici e che proteggano così davvero le 
nostre imprese. In ogni caso concludo rimarcando come la proro-
ga ottenuta dimostra, ancora una volta, quanto sia fondamentale 
far parte di una grande Associazione che tutela e difende gli inte-
ressi delle piccole imprese artigiane. Confartigianato continuerà 
a lavorare per garantire regole chiare e soluzioni sostenibili per 
tutti gli artigiani.

Andrea De Zordo
Presidente dell’Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese - 
Confartigianato Trentino
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POLIZZE CATASTROFALI – Granelli: 
“Apprezziamo proroga per Pmi. 
Ora tavolo per regole chiare”

A
pprezziamo la sensibilità del Governo che, 
nel prevedere la proroga dell’entrata in vigo-
re dell’obbligo di stipulare polizze contro le 
calamità naturali, ha compreso la necessità di 

offrire più tempo per individuare soluzioni e rispo-
ste adeguate alle esigenze delle micro e piccole im-
prese”.

E’ il commento del Presidente di Confartigianato 
Marco Granelli sul rinvio deciso lo scorso 28 vener-
dì dal Consiglio dei Ministri e che sarà differenzia-
to a seconda della dimensione delle imprese. Il ter-
mine è differito al primo ottobre 2025 per le medie 
imprese e al primo gennaio 2026 per le piccole e mi-
cro aziende. Rimane invece fermo al primo aprile il 
termine per le grandi imprese, per le quali però non 

“ scatteranno per ora le sanzioni per chi non si adegua.

Granelli sottolinea “l’importanza di utilizzare la pro-
roga per fare chiarezza su molti aspetti ancora oscu-
ri del decreto attuativo dell’obbligo di assicurazione: 
beni da assicurare, danni da risarcire, confrontabilità 
delle offerte delle assicurazioni. Un impegno che ci 
auguriamo possa iniziare subito  dal Ministero delle 
Imprese e del made in Italy con le Organizzazioni 
imprenditoriali e Ania con l’obiettivo di consentire 
a 4 milioni di imprese di scegliere e stipulare poliz-
ze chiare, trasparenti e che garantiscano risarcimenti 
equi e commisurati al danno”.

In queste ultime settimane, il Presidente di Confarti-
gianato è ripetutamente intervenuto per sottolineare 

S. F.
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che “il decreto sull’obbligo di assicurazione contro 
le calamità naturali e gli eventi catastrofali è inap-
plicabile”, chiedendo che prevalga il buon senso e 
che si intervenga con un rinvio dell’entrata in vigo-
re per chiarirne tutti gli aspetti e costruire polizze 
adatte alle esigenze delle imprese”.
Granelli ha espresso le preoccupazioni di oltre 4 
milioni di imprenditori alle prese con un provvedi-
mento che, oltre a comportare un esborso di almeno 
2 miliardi di euro, non offre certezza sui beni da as-
sicurare, su quali danni verranno risarciti, sulla con-
frontabilità delle offerte da parte delle assicurazioni.
“Tanti interrogativi – spiega Granelli – che Confar-
tigianato ha subito indicato ma che non sono stati 
sciolti nel pur lungo tempo intercorso tra l’emana-
zione della norma primaria e il decreto ministeria-
le attuativo uscito soltanto il 28 febbraio, a un mese 
dall’entrata in vigore. Ora, è più che mai urgente 
trovare soluzioni concrete, percorribili e realmente 
utili per coprire questa tipologia di rischi”.
Nei giorni scorsi, il Presidente di Confartigianato 
è ripetutamente intervenuto per chiedere la proro-
ga sostenendo che “senza regole chiare, rischiamo 
il Far West delle polizze assicurative per calamità 
naturali ed eventi catastrofali”.
Troppi i punti oscuri. Ad esempio, sono esclusi i 
danni da precipitazioni intense che sono sempre più 
frequenti e devastano molte zone del nostro Paese. 
Così come non è indicata una classificazione e una 
mappa dei ‘territori a rischio’ e ciò porterebbe ad 

una applicazione disomogenea e arbitraria nelle aree 
vulnerabili del Paese con costi diversi e ingiustificati 
delle polizze a carico delle imprese. E ancora,, cosa 
devono assicurare quei piccoli imprenditori che di-
spongono di beni strumentali e attrezzature di valo-
re modesto e non hanno una sede fissa? Come ci si 
regola per i beni acquistati in leasing? Come si gesti-
scono le relazioni assicurative tra proprietario delle 
mura e locatario?” 
In queste condizioni, un’impresa oggi non può valu-
tare la correttezza dei prezzi offerti dalle compagnie 
di assicurazione. Ma c’è di più: le imprese che non 
sottoscriveranno l’assicurazione contro le calamità 
naturali saranno escluse da contributi, sovvenzioni o 
agevolazioni pubbliche, anche quelle di ristoro deci-
se in caso di eventi calamitosi e catastrofali. In questo 
modo, potrebbero anche crearsi difficoltà di accesso 
ai finanziamenti bancari supportati dal Fondo di ga-
ranzia delle piccole e medie imprese.
“Siamo preoccupati e disorientati. In ogni caso – ag-
giunge il Presidente di Confartigianato – le poliz-
ze agiscono sull’effetto ma non prevengono le cau-
se dei danni alle imprese. Per questo sollecitiamo 
politiche e interventi orientati alla prevenzione dei 
rischi e alla messa in sicurezza del territorio”. Nel 
decennio 2014-2023, secondo rilevazioni di Confarti-
gianato, l’Italia ha cumulato danni da eventi meteo-
rologici estremi e legati al clima per 68,1 miliardi di 
euro, pari a 6,8 miliardi l’anno. Per valore assoluto 
dell’impatto nel decennio, l’Italia è seconda nell’Ue 
dopo la Germania che nel periodo in esame ha cu-
mulato danni per 87,7 miliardi di euro.
Per verificare in quale delle tre categorie si è inse-
riti, la distinzione tra medie imprese e micro-pic-
cole imprese è regolata dal Codice Civile e, più 
precisamente, dai criteri stabiliti dal Decreto Mi-
nisteriale del 18 aprile 2005, che recepisce la Rac-
comandazione 2003/361/CE della Commissione 
Europea, ovvero:
Micro e piccole imprese (Art. 2083 c.c. e normativa UE):
• Microimpresa: meno di 10 dipendenti e fatturato 
o bilancio annuo ≤ 2 milioni di euro.
• Piccola impresa: meno di 50 dipendenti e 
fatturato o bilancio annuo ≤ 10 milioni di euro. 

Media impresa:
• Meno di 250 dipendenti.
• Fatturato annuo ≤ 50 milioni di euro oppure 
bilancio totale ≤ 43 milioni di euro
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A
l momento, dal quello che è il mio osservatorio, 
il problema principale riguarda assolutamen-
te la difficoltà di reperimento di manodopera. 
In tutti i settori, a 360 gradi”. Roberto Vicenzi, 

elettricista titolare dell’omonima ditta che ha sede a 
Cogolo nel Comune di Peio, dall’aprile 2024 è il Pre-
sidente della Val di Sole
Vicenzi, quanti aziende associate sono presenti nel 
territorio che presiede? 
“Siamo a quota 400, per la precisione 403. Un nume-
ro che si conferma stabile da ormai diversi anni, si 
tratta indubbiamente di una buona notizia perché 
significa che stiamo parlando di realtà produttive 
consolidate e con radici solide. Oltre la metà di que-
ste hanno sono riconducibili alla filiera dell’edilizia, 
e questo non deve stupire soprattutto in una valle 
come la nostra a forte vocazione turistica” 
Qual è lo stato dell’arte generale? 
“Il lavoro non manca nonostante le preoccupazioni 
fossero parecchie e soprattutto legate al termine dei 
vari bonus edilizi che hanno caratterizzato il recente 
passato. Con la fine del 110 percento si pensava che 
le ricadute sull’economia reale potessero essere più 
pesanti e invece, sino ad ora, il sistema sta reggendo. 
In tal senso ricoprono un ruolo da protagonista tutte 
quelle opere di manutenzione a cui vanno soggetti 
i vari alberghi e in più in generale le strutture che 
ospitano i turisti che raggiungono la Val di Sole”. 
Con che tipo di criticità vi trovate più spesso ad 
avere a che fare? 
“Senza ombra di dubbio la mancanza di forza lavoro, 
trovare manodopera sta diventando davvero un’im-
presa. E questo è un tema assolutamente trasversale 
che riguarda l’artigianato, il turismo e chi più ne ha 
più ne metta. Gli addetti “sul mercato” sono già di 
per sé pochi e a questo bisogna aggiungere che non 
sempre la predisposizione al lavoro è ottima. Vedo 
poco spirito di iniziativa, un eccessivo se non tota-
lizzante interesse all’ammontare dello stipendio, in-

di Stefano Frigo 

‘‘

somma si tende a volere tutto e subito. Un altro pro-
blema riguarda anche la viabilità: per la Val di Sole 
c’è una sola via di accesso, dalla Rocchetta, e se lì si 
ferma il traffico è finita. A questo va aggiunta anche 
la situazione di sovraccarico che si vive a Dermulo”. 
Come sta andando invece il suo primo mandato 
come Presidente Territoriale? 
“Direi bene. Ovviamente le difficoltà non mancano 
come è normale che sia. Devo dire però che ho sem-
pre trovato grande collaborazione da parte dei miei 
colleghi che non hanno mai mancato di darmi i giu-
sti consigli quando servivano”
Che clima si respira all’interno della Giunta Pro-
vinciale? 
“Remiamo tutti nella stessa direzione con l’unico 
obiettivo di operare al meglio per l’Associazione Ar-
tigiani. I momenti di confronto non sono mai manca-
ti e non mancheranno mai, quel confronto assoluta-
mente necessario per avere una dialettica costruttiva 
e positiva”

Roberto Vicenzi - Presidente Val di Sole
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Sicurezza sul lavoro, 
Consultazione con 
l’Associazione Artigiani

P
roprio a questo argomento è stata dedicata la 
consultazione provinciale con la nostra associa-
zione nell’ambito della Seconda Commissione 
in ambito sicurezza. I rappresentanti degli arti-

giani sono stati chiamati per un confronto sul tema, 
in vista del ddl 31 che modifica la legge provinciale 
del 1983 in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.
Durante l’incontro è stata fatta una riflessione su 
come realizzare delle campagne comunicative e for-
mative efficaci legate alla sicurezza ed è stato fatto 
il punto sul fenomeno partendo dai dati Uopsal: gli 
infortuni mortali riconosciuti nel 2024 sono stati 10.
All’incontro hanno partecipato il presidente territo-
riale del Primiero e Vanoi Alberto Boninsegna, il re-
sponsabile dell’Area studi Claudio Filippi e il presi-
dente Andrea De Zordo; intervenuto sottolineando 
l’importanza del tema all’interno del suo mandato 
e la volontà di intervenire in modo concreto per ga-
rantire la sicurezza a tutte le lavoratrici e i lavoratori:

Più del 60% delle aziende artigiane sono riconducibili al 
solo imprenditore, perciò gli infortuni coinvolgono perso-
ne straordinariamente vicine, se non parenti diretti. Da 
qui è nata la volontà di fare qualcosa di concreto. Siamo 
partiti da un’analisi precisa e puntuale degli infortuni che 
dal 2000 hanno visto un calo importante sia nel mondo 
dell’artigianato, sia nel loro insieme. Negli ultimi 10 anni, 
però, questa curva si è appiattita completamente e ci si è 
interrogati sul perché, rendendosi conto che un elemento 
che non giova è l’età media e che gli incidenti della fascia 
0-14 anni non sono riconducibili nell’ambito lavorativo. Il 
datore di lavoro deve fare la sua parte e mettere il proprio 
collaboratore in condizione di lavorare nel modo più sicuro 
possibile, ma ci sono cose che vanno oltre la sua possibilità.

Il presidente ha inoltre parlato degli infortuni, spesso 
provocati da distrazioni (8 volte su 10 legate all’uso 
del cellulare) sottolineando l’importanza dell’atten-
zione. Ha inoltre ricordato la necessità della forma-
zione in ambito sicurezza e la campagna dedicata, 
realizzata dall’Associazione Artigiani:

È fondamentale agire sulle nuove generazioni con un per-
corso formativo nelle scuole, magari con un percorso di 
pronto soccorso già alle elementari. Si è cercato di agire 
partendo da una campagna di comunicazione che spinge 
su un aspetto spesso sottovalutato, cioè che chi subisce 
un infortunio può essere una persona cara. Si sono 
raccontati episodi di chi ha perso un genitore sul posto 
di lavoro; si spinge verso le forme assicurative, si vuole 
sfruttare la tecnologia per proporre tutorial sulla sicurez-
za e sull’uso dei dispositivi di protezione. Si proverà a dire 
ai giovani che da grandi possono fare non solo il vigile del 
fuoco, ma anche l’artigiano che lavora in sicurezza.



SETTIMANA DONNA: 
Presentazione del libro 
“Si può fare” 

alla Biblioteca Comunale di Telve
Esperienze di successi e passioni
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N
ell’ambito delle iniziative di SETTIMANA 
DONNA, una serie di manifestazioni che coin-
volge otto comuni con il patrocinio delle Comu-
nità Valsugana e Tesino, il 7 marzo la Biblioteca 

Comunale di Telve ha ospitato la presentazione del 
libro “SI PUÒ FARE”, la pubblicazione del Movi-
mento Donne Impresa dell’Associazione Artigiani 
Confartigianato Trentino che raccoglie le storie di 
dieci artigiane, con esperienze e percorsi molto di-
versi, ma che hanno in comune l’aver realizzato le 
loro aspirazioni.   
L’evento, moderato da Cristina Zanghellini, ha vi-
sto raccontarsi tre artigiane, Nadia Delugan, Olga 
Fedele, Patrizia Bertoldi e due donne del territorio 
con interessanti storie di vita, Lorena Guerzoni e 
Sonia Micheli che, pur operando in ambiti diversi 
dall’artigianato, condividono la passione e la deter-
minazione nel seguire i propri sogni. 
Lo scopo dell’incontro era proprio quello di ispirare 
le donne con queste interessanti, e a volte toccanti, 
testimonianze, a non demordere e a perseguire i pro-
pri obiettivi e aspirazioni, sia in ambito lavorativo 
che personale. 
Le protagoniste hanno condiviso le loro esperienze e 
i percorsi che le hanno portate a realizzarsi, offrendo 
esempi concreti di determinazione e successo. 

di Paola Stornati 
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Dopo l’introduzione alla serata da parte di Anna 
Stroppa, assessora allo Sport, Cultura, Politiche so-
ciali, Politiche giovanili, Politiche famigliari, Istru-
zione, Comunicazione del comune di Telve, Enrica 
Vinante, Vicepresidente del Movimento Donne Im-
presa ha fatto una breve presentazione degli scopi e 
obiettivi del Movimento e ha spiegato come è nata, e 
poi realizzata, con la Presidente del precedente man-
dato Claudia Gasperetti, l’idea della pubblicazione 
“Si può fare”.

Tra le protagoniste che si sono raccontate c’è Olga 
Fedele, cittadina di Telve, un’imprenditrice che, con 
la sua ditta, offre molto più di un semplice servizio 
taxi. L’etica e la sensibilità che la contraddistinguo-
no si manifestano infatti anche in uno dei rami della 
sua attività. Questa sua idea è nata, dopo l’esperien-
za con i genitori, dall’esigenza di persone anziane, 
prive di aiuti vicini, di essere accompagnate a visite 
e terapie, offrendo, se richiesta, anche la sua preziosa 
e gentile presenza durante gli appuntamenti.

Nadia Delugan ha raccontato di come è nata la sua 
attività a partire dal suo bisnonno che, a Cavalese, 
lavorava come sellaio e tappezziere, per passare dal 
nonno che si spostò a Pergine come apprendista 
prima di aprire un’attività sua dove approdarono il 
papà e i fratelli. Ora è Nadia, da dieci anni, che ha in 
mano l’azienda con radici ben piantate nel passato 
ma con uno sguardo lungimirante verso il futuro.

Il percorso di vita di Patrizia Bertoldi, Presidente del 
Movimento Donne Impresa, non è sempre stato faci-
le. L’incontro con il suo attuale socio, ad esempio, è 
avvenuto in ospedale dove entrambi erano ricovera-
ti per gravi incidenti. Ha dovuto poi affrontare altre 
dure prove, ma Patrizia, con la sua forza, ha sempre 
saputo cogliere nel lavoro una fonte di “distrazione” 
e legame con l’esterno, quando ce n’è stato bisogno, 
riuscendo a restare propositiva e solare.
 

Enrica Vinante

Nadia Delugan, Olga Fedele e Patrizia Bertoldi.

Sonia Micheli e Lorena Guerzoni
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Quando Sonia Micheli si è sposata, giovanissima, 
non avrebbe immaginato che la vita l’avrebbe por-
tata a gestire una malga, soprattutto considerando 
che suo marito, al tempo, faceva tutt’altro mestiere. 
Ma ora, anche dopo la scomparsa del compagno, So-
nia porta avanti con i figli questa fortunata attività 
che richiede fatica e sacrifici, ma dona anche grandi 
soddisfazioni. A queste si aggiunge la gioia di aver 

Lo scorso 12 marzo il nostro presidente, Andrea De Zordo, insieme ad una delegazione di nostri arti-
giani, composta da Alberto Boninsegna, Daniela Bertamini e Matteo Daprà, ha partecipato all’ inau-
gurazione dell’ InternationaleHandwerksmesse, la Fiera Internazionale dell’Artigianato di Monaco! 
Con loro anche il presidente nazionale di Confartigianato, Marco Granelli, e il presidente di Ivh.apa, 
Martin Haller oltre a Enrico Letta, ex presidente del Consiglio dei ministri della Repubblica Italiana.
Essere presenti all’#InternationaleHandwerksmesse significa aprire nuove strade e creare nuove 
connessioni. 

realizzato il sogno del marito, aprendo l’agriturismo 
tanto desiderato.

Tra le intervistate, Lorena Guerzoni, da sempre ap-
passionata di teatro, anche se innamorata della sua 
professione di cassiera, è stato dopo aver superato 
una prova di vita significativa che ha avuto la spinta 
per dedicare spazio e tempo alla sua passione. Ora 
la condivide con bambini e ragazzi, allestendo la-
boratori teatrali e spettacoli con la sua associazione 
teatrale “Figli delle stelle” che conta ben 140 iscritti. 
Lorena ricorda anche di aver rinunciato, senza rim-
pianti, ad un provino importante che avrebbe potuto 
trasformare il suo hobby in una professione, per fare 
la mamma. Il messaggio, che ci arriva forte e chiaro, 
è che si può trovare la strada per i propri sogni anche 
non immediatamente, ma con tempo e costanza.

Questi racconti di vita hanno offerto al pubblico un 
esempio concreto di come sia possibile perseguire 
i propri sogni e progetti, nell’imprenditoria e nella 
vita, dimostrando che con determinazione e passio-
ne si possono raggiungere grandi risultati.
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RICONOSCERE LE MINACCE 
INFORMATICHE 
ED EVITARE IL PEGGIO
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I 
tentativi di “phishing” e di diffusione di “malwa-
re” tramite e-mail ingannevoli sono in costante au-
mento. È quindi fondamentale che, per proteggere 
i dati e i sistemi aziendali, si presti la massima at-

tenzione al contenuto dei messaggi che si ricevono e 
ai comportamenti che si adottano.

Di che si tratta?
Il phishing è una tecnica di frode informatica fina-
lizzata a ottenere con l’inganno informazioni sensi-
bili come password, numeri di carte di credito o altri 
dati personali. Solitamente, il phishing avviene me-
diante l’invio di e-mail, apparentemente provenien-
ti da fonti affidabili (ma che, in realtà, non lo sono) 
e contenenti link che, se cliccati, portano a siti web 
falsi, generalmente realizzati in modo da riprodurre 
quelli “ufficiali”, in cui l’utente è invitato a inseri-
re le proprie informazioni personali (che, in questo 
modo, vengono di fatto spontaneamente consegnate 
ai cybercriminali).

Malware è un termine che indica, genericamente, un 
software dannoso (virus, worm, trojan, ransomware, 

spyware e adware), progettato per nuocere o com-
promettere un sistema informatico, rubare dati, dan-
neggiare file, prendere il controllo del computer o 
spiare le attività dell’utente a sua insaputa.

Come riconoscere un tentativo di 
phishing o un malware?
• Fai attenzione al mittente del messaggio, verifi-
cando bene l’indirizzo di provenienza della e-mail 
o la presenza di domini strani o leggermente diver-
si dall’originale (spesso i truffatori usano indirizzi 
molto simili a quelli ufficiali, ma con piccole varia-
zioni di caratteri, ad esempio “@azienda.co” invece 
di “@azienda.com”, che molto spesso non danno 
nell’occhio);
• prima di cliccare su link sospetti, passaci sopra 
il mouse, così da visualizzare l’URL (cioè l’indirizzo 
del sito di destinazione) reale e, quindi, verificare che 
corrisponda effettivamente a quello del sito ufficiale;
• non scaricare allegati non attesi, a maggior ragio-
ne se provenienti da indirizzi sconosciuti o con cui 
non hai di solito niente a che fare;
• se ricevi una richiesta insolita (ad esempio, un in-
vito ad aprire documenti da un soggetto sconosciuto 
o una richiesta di bonifico da un collega che normal-
mente non si occupa di questioni amministrative o 
finanziarie), contatta il mittente della e-mail per veri-
ficare direttamente l’autenticità della richiesta;
• diffida delle e-mail o dei link a siti internet che 
chiedono di fornire i propri dati sensibili o le cre-
denziali di accesso ai propri account (nome utente, 
password o codice), prestando sempre particolare 
attenzione all’indirizzo URL che appare nel browser;
• diffida dei messaggi contenenti richieste urgenti 
di aggiornare informazioni personali o di cliccare su 
un link (ad esempio: “Abbiamo rilevato attività insoli-
te sul tuo conto. Accedi immediatamente per verificare”; 



CRITERI ESG E DIGITALIZZAZIONE
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L
a Camera di Commercio mette a disposizione 
450mila euro per le imprese trentine. Domani ad 
ore 16.00 il webinar di presentazione.
Nel panorama economico attuale le imprese si 

trovano ad affrontare sfide sempre più complesse, 
in cui la sostenibilità e l’innovazione digitale gio-
cano un ruolo chiave. La transizione verso modelli 
di business sostenibili e digitalizzati non è più una 
scelta, ma una necessità per garantire competitività 
e resilienza nel lungo periodo. In questo contesto, il 
bando “ESG e Digitale 2025” promosso dalla Came-
ra di Commercio di Trento rappresenta un’opportu-
nità concreta per le micro, piccole e medie imprese 
(MPMI) del territorio, offrendo supporto finanziario 
per investimenti strategici in due aree cruciali per la 
competitività.
I criteri ESG sono diventati un parametro essenzia-
le per le aziende che vogliono rafforzare la propria 
reputazione e attrarre investitori, clienti e talenti. 
L’attenzione alla sostenibilità ambientale, alla re-
sponsabilità sociale e a una governance trasparente 
non solo risponde alle crescenti aspettative del mer-
cato, ma contribuisce anche a ridurre rischi operativi 
e a migliorare l’efficienza aziendale. Il bando “ESG e 
Digitale 2025” mira proprio a supportare le imprese 
trentine in questo percorso, finanziando attività di 
consulenza e formazione per l’adozione di pratiche 
sostenibili.
Oltre alla sostenibilità, il bando incentiva la trasfor-
mazione digitale delle PMI, un processo indispensa-

bile per migliorare produttività e accesso ai mercati. 
Grazie agli strumenti di assessment previsti dal ban-
do, le imprese possono valutare il proprio livello di 
maturità digitale e individuare le aree di intervento 
prioritario.
Entrando nel dettaglio, vale la pena osservare che 
la misura è rivolta alle MPMI con sede nella pro-
vincia di Trento e prevede una dotazione finanzia-
ria di 450.000 euro. Il contributo copre il 70% delle 
spese ammissibili fino a un massimo di 10.000 euro 
per progetti di consulenza e formazione nell’ambi-
to ESG o digitale, e fino a 3.500 euro per lo sviluppo 
della presenza online. Le domande devono essere 
presentate tramite PEC dal 26 maggio al 30 maggio
istemi aziendali, si presti la massima attenzione al 
contenuto dei messaggi che si ricevono e ai compor-
tamenti che si adottano.
Di che si tratta?
Il phishing è una tecnica di frode informatica finaliz-
zata a ottenere con l’inganno informazioni sensibili 
come password, numeri di carte di credito o altri dati 
personali. Solitamente, il phishing avviene median-
te l’invio di e-mail, apparentemente provenienti da 
fonti affidabili (ma che, in realtà, non lo sono) e con-
tenenti link che, se cliccati, portano a siti web falsi, 
generalmente realizzati in modo da riprodurre quelli 
“ufficiali”, in cui l’utente è invitato a inserire le pro-
prie informazioni personali (che, in questo 

“Congratulazioni! Hai vinto un premio. Clicca qui per re-
clamarlo entro 24 ore”; “Effettua subito il pagamento per 
evitare la sospensione del servizio”; “Il tuo account verrà 
sospeso se non aggiorni le credenziali ora”);
• presta attenzione a eventuali errori di ortografia o 
grammatica, normalmente assenti in comunicazioni 
professionali ma tipici, invece, della e-mail di phi-
shing, che sono spesso realizzate mediante tradutto-
ri automatici.

Conclusione
Proteggersi dalle minacce informatiche significa co-
noscere i rischi, fare attenzione alle trappole e adot-

tare comportamenti responsabili. Per sapere reagire 
alle minacce e garantire la sicurezza dei propri dati 
e sistemi è dunque fondamentale essere informati 
sulle principali metodologie e tecniche utilizzate dai 
cybercriminali, così da riconoscere i tentativi di phi-
shing e malware; è inoltre essenziale eseguire perio-
dicamente un backup dei propri sistemi, per limitare i 
danni qualora si subisca un attacco informatico o una 
perdita, magari anche accidentale, dei propri dati.

Consapevolezza e prudenza sono dunque le migliori 
difese contro queste insidie digitali, che possono fare 
la differenza tra un sistema sicuro e uno vulnerabile.



SAN GIUSEPPE, 
PATRONO DEGLI ARTIGIANI: 
TRADIZIONE E COMUNITÀ 
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P
er il terzo anno, gli artigiani del Primiero hanno 
celebrato San Giuseppe con una S. Messa nella 
Cesota degli Artigiani, un luogo che racchiude 
il cuore e l’anima del mestiere artigiano. 

Dopo la celebrazione, un momento conviviale, occa-
sione preziosa per rafforzare il senso di appartenen-
za e condivisione.
Presenti il presidente del Primiero, Alberto Boninse-
gna, il presidente Andrea De Zordo, il Consiglio Ter-
ritoriale e i membri della Giunta Esecutiva Daniela 

Bertamini, Giorgio Danielli e Pierpaolo Rigatti.
La Cesota ha un valore profondo, sottolinea Alberto 
Boninsegna: “È più di un semplice luogo: è il simbo-
lo del lavoro onesto, ci ricorda l’importanza dell’im-
pegno e della dedizione. Il nostro obiettivo è valoriz-
zarla e farla conoscere, anche come luogo di incontro 
e confronto per tutti gli imprenditori del territorio.”
Essere artigiani non è solo un mestiere. È passione, 
impegno e identità.





Novità sul fronte bollette: 
misure per le imprese

Misure per le famiglie
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• Azzeramento Oneri Generali del Sistema Elettri-
co a sostegno delle Rinnovabili (Asos) per le piccole 
imprese (i clienti non domestici in bassa tensione)  
con  potenza disponibile superiore a  16,5  kW per 
un semestre, la cui decorrenza non è però definita 
dalla norma; 

• Fondo per la transizione energetica nel settore 
industriale : trasferimento per il 2025 di  600 milio-

• Contributo straordinario per l’anno 2025 pari a 
200 euro/anno per le famiglie con Isee sino a 25.000 
euro 

• Riforma della tutela della vulnerabilità (clienti do-
mestici over 75 ed altri) con l’attribuzione ad Acqui-
rente Unico della funzione di approvvigionamento e 
sua operatività , alle condizioni stabilite da ARERA 
a partire dal 30 marzo 2027, al termine del Servizio a 
Tutele Graduali.

• Misure per la trasparenza del mercato

• Trasferimento dei dati relativi ai codici ATECO 
delle imprese alla banca dati : Sistema Informativo 
Integrato, che consentirà anche di misurare il peso 
degli oneri per singola categoria merceologica di im-
presa

• Semplificazione dei corrispettivi regolati e modifi-

ca della documentazione contrattuale per aumentare 

ni di euro al Fondo che incentiva l’efficientamento 
energetico e la transizione ecologica delle imprese di 
qualunque dimensione nei settori manifatturieri (se-
zione C ATECO 2007). 

• Riduzione dei costi di gas ed energia elettri-
ca per famiglie e microimprese vulnerabili (ossia 
incluse nella riforma ETS II) per il bimestre genna-
io-febbraio utilizzando il gettito della maggior iva 
incassata dallo Stato. 

trasparenza e confrontabilità delle offerte di Energia 
Elettrica e Gas ( articolo 5)
 
Per la definizione di microimpresa vulnerabile, la 
relazione tecnica al DL n.19/2025 fa riferimento al 
regolamento (UE) 2023/955 del 10 maggio 2023, ai 
sensi del quale sono :
 

11) «microimprese vulnerabili»: le microimprese 
che risentono in modo significativo dell’impatto 
sui prezzi dovuto all’inclusione delle emissioni di 
gas a effetto serra prodotte dagli edifici o dal tra-
sporto su strada nell’ambito di applicazione della 
direttiva 2003/87/CE e che, ai fini della loro attività, 
non hanno i mezzi per ristrutturare l’edificio che 
occupano o per acquistare veicoli a zero e a basse 
emissioni o per passare a modi di trasporto alter-
nativi sostenibili, compresi i trasporti pubblici, se 
del caso;



Il panettiere trentino Daniel 
Zanoni brilla a Taipei: 
secondo posto al City Bread 
Championship 2025
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D
aniel Zanoni, titolare del “Panificio Zanoni” 
di Ponte Arche, ha portato il tricolore sul po-
dio di Taipei, conquistando un prestigioso 2° 
posto al City Bread Championship 2025.

L’evento, svoltosi dal 14 al 17 marzo all’interno 
del Taipei International Bakery Show (TIBS), ha 
visto Zanoni gareggiare come parte del Team Bre-
scia, al fianco di Carlo Roviaro e del coach e giu-
dice Bruno Andreoletti. Un’avventura intensa, 
con 16 squadre da tutto il mondo – tra cui Parigi, 
Hong Kong, Singapore e Città del Messico – pronte 
a sfidarsi a colpi di impasti e lievitazioni.

La gara è stata una vera maratona: otto ore per cre-
are dieci elaborati, spaziando tra pane, viennoise-

rie (prodotti da forno tipici della pasticceria france-
se) e opere artistiche.

Proprio quest’ultima categoria ha conquistato il 
pubblico e la giuria, che ha premiato l’eleganza e 
l’originalità del lavoro del team italiano.

Alla fine, il Team Brescia ha chiuso al secondo po-
sto, superato solo dalla squadra di Taipei, padro-
na di casa, mentre al 3° posto si è piazzato il Team 
Islanda.

Il traguardo però va oltre la medaglia d’argento. La 
competizione è stata un’occasione per promuovere 
la qualità della panificazione artigianale italiana a 
livello globale, aprendo nuove prospettive di cre-
scita e collaborazione nel settore.
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Rino Furlan mostra con 
orgoglio le cortecce 

sminuzzate: l’idea 
imprenditoriale nacque 

dalla lettura di un 
articolo di Vita Trentina

fotoservizio 
Gianni Zotta

15 dicembre 202410

cuore, mi sono 
convinto che era 
un investimento da 
fare”.
All’epoca - siamo 
all’inizio degli anni 
Novanta del secolo 

scorso - cominciavano a diffondersi le 
prime macchine per la scortecciatura 
dei tronchi, che avveniva nelle segherie 
o direttamente nel bosco. Uno dei 
vantaggi era dato dal fatto che  il taglio 
dei tronchi scortecciati preservava 
la lama, raddoppiandone la durata 
da otto a sedici ore. “Il terriccio e la 

Economia e lavoro

Rino, Luigi, insieme al fratello Silvio. Ma 
già il nonno era del mestiere, faceva il 
boscaiolo e portava il carro con la legna 
da ardere in piazza Mostra a Trento, dove 
i garzoni delle case dei siòri venivano 
a prenderla. Il cognome rimanda alle 
origini friulane. “I miei avi arrivarono 
in Trentino dalla Carnia, terra ricca di 
boschi, circa 400 anni fa, trovando 

impiego come stagionali”, 
racconta Rino. “Furono poi 
manenti, mezzadri agricoli, 
nelle terre di un conte. 
Erano anche bravi artigiani 
del legno, producevano 
sedie e mobili. Fu così che si 
stabilirono in zona“.
Oggi in azienda insieme 
a Rino ci sono il fratello 
Stefano e la sorella Adele, 
mentre l’altro fratello, Bruno, 
ha ceduto le quote ai figli 
di Rino, Lorenzo e Willy. 
I dipendenti esterni alla 
famiglia sono quattro.
Oltre alla preparazione 
di legna da ardere, 
prevalentemente di faggio, 
rovere e carpino proveniente 
da boschi certificati, l’azienda 

produce cippato in varie pezzature, 
paleria e legname agricolo. La corteccia 
di abete e di larice è utilizzata, oltre 
che per la pacciamatura dei giardini in 
sostituzione del diserbante chimico, 
anche per  creare zone antitrauma 
alla base dei giochi per bambini nei 
parchi pubblici  ed è oggi richiesta in 
funzione di depuratore nei biofiltri dei 
centri di raccolta del rifiuto organico: 
una molteplicità di utilizzi che 
conferma la bontà della scelta fatta 
ormai più di trent’anni fa di investire 
in quest’avventura imprenditoriale 
tempo, denaro, energie e anche... 
idee. Sì, perché la lavorazione della 
corteccia grezza avviene attraverso 
due vagli meccanici che frantumano, 
sminuzzano e selezionano il materiale, 
separandolo secondo le diverse 
pezzature; attrezzature fatte costruire 
“secondo le nostre indicazioni, suggerite 
dall’esperienza: è così che dal vaglio 
a vibrazioni siamo passati a un vaglio 
rotativo, che crea meno problemi”, 
spiega Rino.
Una parte consistente delle cortecce 
e dei pellet è portata ai centri che si 
occupano dell’insacchettamento per 
la successiva vendita al dettaglio, 
ma molto viene anche consegnato a 
domicilio con i mezzi della ditta, che 
continua così a portare “il profumo e 
l’energia del bosco a casa tua”, come 
recita l’azzeccato slogan dell’azienda, 
riprodotto a grandi lettere sui camion 
aziendali.

l

Idi Augusto Goio

I n principio fu un breve 
articolo, un trafiletto su 
una colonna nella pagina 
“Agricoltura per tutti”, 

curata dal professor Sergio Ferrari 
e dal suo allievo, esperto agrario, 
Giuseppe Michelon, su questo 
settimanale. Poche righe, in corpo 
9 corsivo, nelle quali gli storici 
curatori della pagina rispondevano 
alla domanda di un lettore di 
Trento, incuriosito dalla pratica 
degli addetti alla manutenzione 
di parchi e giardini cittadini di 
stendere corteccia di resinose ai 
piedi di alberelli e arbusti lungo 
i marciapiedi. All’interrogativo 
del lettore rispondeva l’allora 
responsabile dell’ufficio comunale 
parchi e giardini, Giuseppe Costa, 
spiegando che la copertura del 
terreno con cortecce, la cosiddetta 
“pacciamatura”, aveva soprattutto 
lo scopo di impedire la crescita 
di infestanti, specificando poi in 
particolare quali specie fossero da 
preferire e quali, invece, fossero 
assolutamente da bandire, perché 
inadatte allo scopo. L’articolo si 
concludeva con l’indicazione dei 
costi della “pacciamatura”. 
Quelle poche righe, 
dall’immaginifico  titolo “Cortecce 
magiche”, non sfuggirono a un 
attento lettore di Mezzocorona, 
Rino Furlan, la cui azienda si 
occupa di produrre e 
commerciare combustibili 
solidi per riscaldamento: 
legna, pellet, carbone. “Lo 
zio paterno di mia moglie 
Maria Luisa, Francesco 
Ferrarol, con Guido Tait era 
fiduciario di Vita Trentina 
e quando ci sposammo ci 
regalò l’abbonamento al 
settimanale, rinnovandocelo 
ogni anno”, ci spiega Rino 
Furlan accogliendoci nel 
capannone in località Pineta. 
“Fu così che mi capitò sotto 
mano l’articolo di Ferrari 
e Michelon che parlava 
dei molteplici utilizzi delle 
cortecce. Per me fu una 
folgorazione. Come azienda 
cominciavamo a interessarci ai 
possibili  utilizzi, per ampliare e 
diversificare la nostra attività. 
Ma quelle righe su Vita Trentina 
ci diedero la spinta decisiva, 
convincendoci a fare questo passo. 
Davvero, leggendo quell’articolo 
me s’è davèrt ‘l cor, mi si è aperto il 

In principio fu la cortecciaIn principio fu la corteccia

L’INIZIO DA UN ARTICOLO DI VITA TRENTINA

Una strana telefonata
S embra, anzi, è una fiaba di Natale quella che racconto. La 

fiaba esprime le emozioni più nascoste e difficili. Porta a 
forti vibrazioni del cuore e a sognare. Ci serve a cogliere nel 
profondo l’intimità delle persone e a stupire. 
Una sera di qualche settimana fa, all’imbrunire, mentre stavo 
immergendomi nella fiaba raccontata nel libro di recente edi-
zione “Pinocchio” di Collodi tradotto in dialetto trentino-la-
garino dal conterraneo Danilo Bettini, sento forte un suono 
conosciuto: drin, drin, driiiin. È il telefono di casa. Rispon-
do. Dall’altra parte del filo una voce forte e insieme delicata, 
quasi per non disturbare: “Pronto, sono Rino Furlan di Mez-
zocorona. Lei non mi conosce. Vorrei tanto incontrarla per 
dirle ‘grazie’. Grazie perché da un trafiletto apparso a inizi 
anni Novanta su Vita Trentina nella ‘Pagina dell’agricoltu-
ra’ ho tratto un’idea che ho concretizzato. Possiamo veder-
ci?”. Fissiamo un appuntamento. A ora e luogo convenuti 
il signor Furlan, uomo tutto di un pezzo, deciso, alto, ma-
gro, con toni pacati, ma con gli occhi carichi di emozione, 
mi illustra il motivo della telefonata e dell’incontro.
“Il papà Luigi era un uomo che per ‘tirar su la famiglia’ 
commerciava fin dal 1945 legna da ardere”. Alla sua di-
partita, Rino, grazie all’articolo di Vita Trentina dal tito-
lo “Cortecce magiche”, ha allargato gli orizzonti dell’at-
tività paterna. Nel 1990 all’attività storica si è aggiun-
ta infatti la lavorazione della corteccia di abete e lari-
ce usata per la pacciamatura di piante, aiuole e parchi 
pubblici e privati. Dalle cortecce, quindi, rifiuto delle 
segherie trentine, ha fatto nel tempo un prodotto lar-
gamente diffuso, totalmente biologico ed ecologico. Il 

motto della sua attività, che campeggia sui camion che riforniscono di questa 
materia prima paesi e città, è racchiuso nelle parole “il profumo e l’energia del bosco a 
casa tua”. Un motto commerciale, che però riesce a riscaldare il cuore e non solo le case 
della gente, ma anche a difendere il Pianeta nello spirito “green” che oramai fa parte 
del lessico di grandi e piccini. Ed oggi i figli custodiscono orgogliosi l’idea del papà Ri-
no, valorizzando, anche economicamente, quelle “Cortecce magiche”.

Giuseppe Michelon

Rino Furlan mostra a Giuseppe Michelon 
il carro del papà Luigi, nella famosa foto 
di Giovanni Battista Untervegher 
dei venditori di legna da ardere 
in piazza Mostra a Trento. Sopra a lato, 
il caricamento delle cortecce nel vaglio 
che le separa meccanicamente 
a seconda delle dimensioni

sabbia presenti nella corteccia - spiega 
Furlan - agiscono da abrasivo e al taglio 
la lama si deteriora rapidamente”. Un 
altro evidente vantaggio è che il tronco 
scortecciato evita la proliferazione 
di insetti come il temibile bostrico, 
il piccolo coleottero che attacca 
soprattutto le piante di abete rosso. 
Aver colto le potenzialità della crescente 
disponibilità di corteccia di conifere ha 
dato ulteriore impulso alla ditta Furlan, 
che oggi è l’unica in regione a produrre 
e commercializzare le cortecce per 
pacciamatura. L’impresa, a conduzione 
familiare, fu avviata nel 1945 dal papà di 

A Mezzocorona la ditta Furlan A Mezzocorona la ditta Furlan 
produce, unica in regione, produce, unica in regione, 
corteccia per pacciamatura: corteccia per pacciamatura: 
un’avventura imprenditoriale un’avventura imprenditoriale 
nata negli anni Novanta grazie nata negli anni Novanta grazie 
a un articolo di Vita Trentina. a un articolo di Vita Trentina. 
Quasi trentacinque anni  dopo, Quasi trentacinque anni  dopo, 
l’incontro tra l’autore e il titolare l’incontro tra l’autore e il titolare 
Rino, che con i familiari prosegue Rino, che con i familiari prosegue 
l’attività del capostipite Luigil’attività del capostipite Luigi
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Spopolamento delle valli, 
De Zordo: «Bisogna 
sostenere gli imprenditori»
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S
popolamento delle valli, De Zordo: «Bisogna 
sostenere gli imprenditori»
Il fenomeno della fuga dalle valli trentine è 
evidente e per questo è necessario pensare a 

delle soluzioni per comprendere le nuove esigenze 
dei cittadini e contrastare il problema tramite servi-
zi e incentivi, fortemente richiesti dalla popolazione.
Lo spopolamento di determinate aree del territorio 
riguarda non solo i commercianti, ma anche il set-
tore degli artigiani, comparto composto da 12mila 
aziende e che produce un quarto del PIL in Trenti-
no.
Il nostro presidente provinciale Andrea De Zordo è 
intervenuto sull’argomento, ricordando l’importan-
za di sostenere gli imprenditori:
Soffriamo perché purtroppo fa parte dell’indole dell’im-
prenditore per arrivare al traguardo. Gli artigiani hanno 
un attaccamento al territorio. All’interno di questa realtà 
c’è quasi una finalità sociale che sta nel fatto di mantenersi 
sulla propria zona di origine garantendo lavoro e vitalità a 
un paese. Anche un luogo bello, senza attività, è destinato 
a spegnersi. 

È indispensabile sostenere questi eroici imprenditori di 
montagna. Avremmo bisogno di un prodotto simile a quello 
che è stato coniato per il commercio di montagna che aiuti 
l’imprenditore a rimanere così lontano dai centri più im-
portanti. Bisogna rendersi conto che l’onere della trasfer-
ta, dell’approvvigionamento del materiale e le difficoltà che 
sono intrinseche nei piccoli luoghi sono costi che altrimenti 
vengono assolti solo ed esclusivamente dall’impresa.

S
i è tenuta lo scorso 28 febbra-
io presso la Sala Filarmonica in 
via Verdi a Trento, la tavola ro-
tonda organizzata dall’Ufficio 

di Presidenza dell’Unione Triveneta 
e dall’Ordine degli Avvocati di Tren-
to “Avvocati e Imprese”. All’evento 
ha preso parte anche il Presidente 
Provinciale dell’Associazione Ar-
tigiani – Confartigianato Trentino, 
Andrea De Zordo 

di Stefano Frigo 



A FINE 2024 SONO OLTRE 4.500 LE 
IMPRESE GUIDATE DA UNDER 35

I DATI DEL REGISTRO IMPRESE, ELABORATI DALL’UFFICIO STUDI E RICERCHE

NEGLI ULTIMI DIECI ANNI LA CRESCITA MAGGIORE RIGUARDA IL NUMERO DELLE 
ATTIVITÀ AGRICOLE E DEI SERVIZI ALLE IMPRESE
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A fine 2024, la provincia di Trento contava 4.542 
imprese guidate da giovani under 35, un dato 
sostanzialmente stabile rispetto all’anno prece-
dente (+2 unità). Le imprese giovanili rappre-

sentano il 9,7% del totale delle imprese che operano 
sul territorio, una quota superiore sia alla media na-
zionale (8,7%) sia a quella del Nord Est (7,8%).

Analizzando i diversi settori, l’agricoltura si con-
ferma essere quello più attrattivo per i giovani im-
prenditori, con 1.089 aziende attive, pari al 24,0% 
del totale. Seguono i servizi alle imprese (749 atti-
vità, 16,5%), le costruzioni (725, 16,0%), il commer-
cio (692, 15,2%) e altri settori1 (420, 9,2%). Il turismo 
conta 418 imprese (9,2%), mentre il settore manifat-
turiero, energetico e minerario si attesta a 250 (5,5%). 
Meno rappresentati risultano i settori delle assicura-
zioni e del credito (108 imprese, 2,4%) e dei trasporti 
e spedizioni (90, 2,0%).

Nel corso degli ultimi dieci anni, il numero di im-
prese guidate da imprenditori under 35 ha registrato 
un incremento del 2,4% (-22,5% a livello nazionale). 
La crescita è stata significativa soprattutto nel set-
tore agricolo (+250 unità) e nei servizi alle imprese 
(+200 unità). All’interno di quest’ultimo comparto si 
evidenzia, in particolare, l’espansione delle attività 
professionali, scientifiche e tecniche (+121 unità), che 
includono, tra le altre, i servizi di consulenza azien-

1  Gli “altri settori” comprendono le attività artistiche e 
sportive, l’istruzione, la sanità e l’assistenza sociale e i servizi 
alla persona.

dale e amministrativo-gestionale. In calo sono risul-
tati, invece, soprattutto i settori del commercio (-148 
unità) e delle costruzioni (-120).

Con riferimento alle forme giuridiche, prevalgono 
nettamente le imprese individuali (il 78,6% del to-
tale delle imprese guidate da giovani), seguite dalle 
società di capitale (14,7%), dalle società di persone 
(6,3%) e dalle altre forme organizzative (0,4%). 

Sempre a fine 2024, 1.597 attività a conduzione gio-
vanile sono imprese artigiane (il 35,2%). Rilevante 
risulta anche l’incidenza dell’imprenditoria femmi-
nile, che rappresenta il 22,3% del totale delle aziende 
under 35, e di quella straniera (comunitaria ed ex-
tra-Ue), che ne costituisce il 14,6%.

“Le imprese giovanili – commenta Andrea De Zor-
do, Presidente della Camera di Commercio di Trento 
– sono un motore fondamentale per l’innovazione e 
la crescita economica del Trentino. La loro incidenza 
sul nostro territorio risulta superiore al dato nazio-
nale e appare ulteriormente rafforzata se si consi-
dera l’evoluzione dei numeri nell’ultimo decennio. 
Significa dunque che il Trentino sta evolvendosi 
nella giusta direzione e che la vivacità del suo tes-
suto imprenditoriale più giovane merita di essere 
ulteriormente sostenuta, facilitando l’accesso ai fi-
nanziamenti, offrendo un supporto formativo per lo 
sviluppo delle competenze manageriali e riducendo 
gli oneri burocratici, che spesso scoraggiano gli un-
der 35 dall’avviare un progetto imprenditoriale au-
tonomo”.



ENOTECA PROVINCIALE DEL TRENTINO

Tel. 0461/887101 – mail: promozione@tn.camcom.it
(FB e Instagram)@palazzoroccabruna

Camera di Commercio I.A.T.A. di Trento – Palazzo Roccabruna
Via S. Trinità 24 – Trento

Per orari e informazioni: 
www.palazzoroccabruna.it



Artigiani Alto Garda e Ledro:
un filo che intreccia 
comunità, valori e futuro
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A
rtigiani Alto Garda e Ledro: un filo che intrec-
cia comunità, valori e futuro
Quando gli artigiani si uniscono, succedono 
cose meravigliose.

Negli anni, grazie alle tante feste organizzate con 
passione e partecipazione, la nostra associazione 
territoriale Alto Garda e Ledro è riuscita a raccoglie-
re fondi da destinare a chi ne ha più bisogno.
Non si tratta solo di donazioni, ma di un legame for-
te con il territorio, di un aiuto concreto alle associa-
zioni che ogni giorno si prendono cura delle persone 
in difficoltà.

Questa tradizione nasce nel 2005 grazie all’intuizione 
di Ilos Parisi, che ha dato vita a un’iniziativa cresciu-
ta nel tempo con il sostegno di Graziano Rigotti e 
della nostra attuale presidente territoriale Daniela 
Bertamini. Un ruolo speciale lo hanno avuto Elio e 
Carla Santoni, che con il Gran Ballo degli Artigia-
ni hanno reso la solidarietà un appuntamento fisso, 
unendo divertimento e generosità.
Nel 2024, il nostro Gruppo Giovani Artigiani ha rac-
colto il testimone con entusiasmo, dando nuova linfa 
a questo progetto. La festa Artigianato, tradizione che 
si reinventa alla Spiaggia degli Olivi è stata il segno 
di un passaggio di consegne che guarda al futuro, 
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Daniela Bertamini 
Vice Presidente Associazione Artigiani

un modo per dire: ci siamo e vogliamo 
continuare a fare la differenza!
Con grande orgoglio, negli anni abbia-
mo potuto sostenere AIPD del Trenti-
no, Auser Alto Garda Ledro, Trentino 

Solidale, Associazione Diabete Giova-
nile della Provincia di Trento, Centro 
di Ascolto e Solidarietà di Arco, Elio-
doro, Banco di Solidarietà Alto Garda 
e Ledro e Caritas Riva del Garda.

Essere artigiani significa creare 
con le mani, ma anche con il cuore. 
Abbiamo sempre creduto nel valo-
re della comunità e sapere di poter 
contribuire a migliorare la vita di 
tante persone ci riempie di orgoglio 
e di energia per continuare su questa 
strada. Ringraziamo di cuore tutti 
coloro che hanno partecipato e con-
tribuito perché ogni piccolo gesto ha 
reso possibile qualcosa di grande. Il 
nostro impegno non si ferma qui: la 
solidarietà è il valore più prezioso 
che possiamo condividere”.



Maestre Artigiane estetiste, 
13 nuove diplomate
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T
redici nuove professioniste della bellezza e 
del benessere della persona entrano a far par-
te della famiglia dei Maestri Artigiani trentini. 
Si tratta di imprenditrici che hanno conclu-

so il corso di oltre 300 ore e nel tardo pomeriggio 
del 25 marzo nella sala Aurora di Palazzo Trenti-
ni hanno ricevuto l’ambito diploma dall’assessore 
provinciale all’artigianato, commercio e turismo 
nonché presidente della Commissione provin-
ciale per l’artigianato Roberto Failoni. Oggi il 
Trentino conta 438 Maestri Artigiani in 25 settori. 
Le nuove maestre artigiane sono titolari e collabora-
trici di centri estetici che hanno sede in varie località 
della provincia, dal centro alle valli: si tratta di Debo-
ra Ballardini, Francesca Bodo, Martina Bort, Michela 
Cagol, Daniela Castagna, Anita Cristoforetti, Laura 
Gasperat, Katrin Sara Gelmi, Consuelo Miacola, Ni-
cole Sandri, Fiorella Tomasi, Miriam Toniolli e More-
na Zanini.

A partire dall’autunno 2022 hanno frequentato con 
profitto il percorso formativo organizzato in collabo-
razione con Accademia d’Impresa, azienda speciale 
della Camera di Commercio di Trento. Strutturato in 
tre fasi, il corso ha riguardato la gestione d’impresa, 
l’insegnamento del mestiere ed una parte prettamen-
te tecnica curata dal Centro di formazione professio-
nale Opera Armida Barelli di Rovereto, nella quale 
sono state approfondite anche le tendenze evolutive 
per quanto riguarda servizi e prodotti, con un focus 
sui trattamenti estetici su pazienti oncologici e sulla 
collaborazione con i professionisti di medicina este-
tica.
Il modulo è stato arricchito da esercitazioni pratiche, 
testimonianze e la visita alla Comfort Zone di Par-
ma, leader mondiale del settore oltre che ad alcune 
importanti realtà trentine del wellness e della cosme-
si, tra cui Starpool di Ziano di Fiemme, Terme di Co-
mano ed Areaderma di Baselga di Pinè. Nell’ottica 

Foto di gruppo cerimonia di consegna degli attestati alle nuove Maestre Artigiane estetiste [ Gianni Penasa_Archivio Ufficio stampa PAT]
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di una valorizzazione delle risorse del territorio, le 
maestre artigiane hanno potuto conoscere caratteri-
stiche, proprietà e l’applicazione in ambito estetico 
di alcune materie prime locali.
Ad accogliere le nuove maestre artigiane nelle vesti 
di padrone di casa il presidente del Consiglio Pro-
vinciale Claudio Soini che si è complimentato con le 
nuove maestre artigiane per l’impegno nel consegui-
re questo importante risultato, che valorizza il mon-
do dell’artigianato.
Andrea De Zordo, presidente dell’Associazione ar-
tigiani Confartigianato Trentino e della Camera di 
Commercio di Trento, ha ricordato come “Il mondo 
dell’artigianato trentino copre 40 categorie e l’intero 

territorio provinciale ma la figura del Maestro Arti-
giano va oltre perché è un artigiano che sa fare il suo 
lavoro ma può anche istruire, formare, trasmettere 
gli elementi basilari del suo mestiere ed al contem-
po si sa adattare ai tempi, sa evolversi, cogliere le 
innovazioni ed i mutamenti. Negli ultimi dieci anni 
abbiamo assistito ad un aumento del 30% delle mae-
stre artigiane estetiste con un aumento della qualità 
dei nostri lavori”.
Quella appena conclusa è la quarta edizione del cor-
so di Maestro Artigiano estetista: oggi la categoria 
conta 46 diplomate.
La figura di Maestro Artigiano è stata istituita dalla 
Provincia di Trento nei primi anni Duemila per va-
lorizzare il ruolo dell’artigiano come soggetto por-
tatore di un patrimonio di conoscenze, esperienze e 
capacità professionali da salvaguardare e trasmet-
tere. I primi corsi per ottenere il titolo vengono av-
viati nel 2004. Il lavoro di sensibilizzazione verso le 
imprese trentine, con l’obiettivo di attivare percorsi 
altamente qualificati in tutte le categorie artigiane, 
e l’intensa attività di promozione e comunicazione, 
hanno garantito costante interesse e continuità nella 
realizzazione dei progetti formativi: con l’ingresso 
delle nuove Maestre Artigiane estetiste, la grande fa-
miglia oggi conta 438 diplomati in 25 settori.

Mostra "Di Oro e di Incanto: Gioielli delle Montagne"
Un viaggio tra arte, tradizione e innovazione prende vita al Trento Film Festival!
Il progetto “Di Oro e di Incanto” nasce dalla collaborazione tra i giovani studenti del Liceo Artistico A.
Vittoria e gli artigiani orafi trentini per trasformare la creatività degli studenti in autentici capolavori.

Inaugurazione: 23 aprile
Museo Diocesano di Trento - Ore 11.00

Mostra aperta fino al 7 maggio
Orari: 10.00 – 13.00 / 14.00 – 18.00 (chiuso il martedì)

Durante la mostra, potrai ammirare i gioielli e votare il tuo preferito!

Un’occasione speciale per
immergersi nell’arte, nella
tradizione e nell’innovazione.

Ti aspettiamo!

23 aprile - 7 maggio 2025

Dioroedi Incanto



Taxi rosa, 
iniziativa rinnovata per il 2025
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nche quest’anno, i Taxi rosa continueranno a 
circolare sulle strade di Trento anche nel 2025. 
Il servizio è destinato a:

• donne dai 16 anni in su durante gli orari notturni

• anziani over 75

• persone con disabilità con più di 16 anni

Il Comune ha infatti stanziato 30 mila euro per la 
creazione di 600 buoni taxi da 50 euro l’uno da 
mettere a disposizione delle categorie sopracitate. 
La metà dei buoni sarà destinata alle donne e l’altra 
metà ad anziani e disabili.
Le richieste per ricevere i buoni si potranno inviare 
a partire dal 10 marzo. I buoni si possono richiede-
re online tramite il sito del comune oppure recan-
dosi allo sportello del servizio Sviluppo urbano 
previo appuntamento telefonico rivolgendosi al 
numero 0461/884845, 0461/884371 o 0461/884885.
Il Comune informa che una volta finito il primo buo-
no, sarà possibile richiederne un secondo che verrà 

A assegnato in base alla disponibilità. I buoni saran-
no utilizzabili in un’unica soluzione a scalare, nelle 
tratte con arrivo e partenza nel territorio comunale 
o comunque non distanti oltre i 50 chilometri dallo 
stesso.
L’amministrazione comunale ha inoltre ricordato gli 
altri servizi di trasporto notturno già attivi sul terri-
torio come la linea 12 e il pulmino On-off. Iniziative 
che, insieme al rinnovo dei Taxi rosa, sono state ac-
colte positivamente anche dalla categoria dei taxi-
sti della nostra Associazione e da Confesercenti.
Forte approvazione e disponibilità da parte degli au-
tisti nei confronti dell’iniziativa. Proprio grazie al 
loro contributo, le cittadine e i soggetti più fragili 
potranno viaggiare in sicurezza a Trento anche nelle 
ore notturne.
Si ricorda infine che dal 6 marzo ci saranno delle mo-
difiche delle linee urbane 8 e 10 con l’obiettivo di 
ridurre i ritardi degli autobus in questione. Le mo-
difiche in programma sono già esposte alle fermate 
soggette ai cambiamenti.

Prosegue l’ottima stagione dell’Az-
zurra Calcio femminile che lo scorso 
16 febbraio si è aggiudicato la Cop-
pa Italia regionale vincendo con il 
rotondissimo risultato di 6 – 0 la fi-
nale contro il Pusterland (nella foto 
la formazione al completo insieme 
al Provinciale dell’Associazione An-
drea De Zordo e la sua vice Danie-
la Bertamini). Anche in campionato 
le cose stanno andando alla gran-
de: le ragazze del capoluogo, che lo 
scorso settembre si sono presenta-
te ufficialmente nella sede di Trento 
dell’Associazione Artigiani – Confar-
tigianato Trentino, occupano infatti 
la prima posizione.

di Stefano Frigo 



CONFIDI C’È. SEMPRE

C’È PER SOSTENERE PROGETTI IMPRENDITORIALI IN OGNI MOMENTO, 
RENDENDO L'ACCESSO AL CREDITO MOLTO PIÙ FACILE ATTRAVERSO 
L'EROGAZIONE DI GARANZIE, FINANZIAMENTI DIRETTI E CONSULENZA. 

CONFIDI TRENTINO IMPRESE; BELLO SAPERE CHE C’È!

GRANDE ALLEATO DI IMPRESE,  
PROFESSIONISTI, STARTUP
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Una tavola rotonda per fare 
impresa: sinergie per un 
futuro sostenibile
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U
na tavola rotonda per fare impresa: sinergie 
per un futuro sostenibile
Le imprese non devono agire in isolamen-
to. Costruire sinergie e lavorare in rete sono 

elementi imprescindibili per lo sviluppo economi-
co e sociale del territorio. Questo il messaggio emer-
so dalla tavola rotonda, organizzata presso l’audito-
rium delle scuole medie di Borgo Valsugana, che ha 
visto la partecipazione di rappresentanti del mondo 
imprenditoriale, istituzioni e settore privato.
L’incontro, coordinato dal presidente della Comunità 
di Valle, Enrico Galvan, ha posto l’accento sull’im-
portanza strategica della collaborazione tra realtà 
diverse in quanto leva per affrontare al meglio le 
molteplici sfide economiche, sociali e umane, favo-
rendo uno sviluppo integrato e innovativo.
Come sottolineato da Galvan, l’ obiettivo è quello di 
costruire una comunità dinamica e inclusiva, capa-
ce di instaurare collaborazioni proficue con le real-
tà locali, attraverso alleanze territoriali e iniziative 
mirate a favorire uno sviluppo economico e sociale 
innovativo e di valore.

Tutto è iniziato da un’esigenza emersa nel corso di un no-
stro Consiglio Territoriale – ha spiegato Aldo Montibel-
ler, presidente degli artigiani della Comunità Valsugana e 
Tesino –  il mondo e i suoi paradigmi sono cambiati. 
Le giovani generazioni stanno mostrando un cambia-
mento culturale significativo nelle aspirazioni pro-
fessionali e personali. Spesso lavorano in aziende che 
operano su mercati internazionali, elemento che ha inci-
so profondamente sull’aumento della mobilità e della 
flessibilità. Questo contesto ha portato i giovani a mo-
dificare i propri obiettivi preferendo ad un’abitazio-
ne di proprietà la possibilità di mantenersi più liberi 
e flessibili nel caso in cui dovessero presentarsi pos-
sibilità di lavoro o carriera all’estero. Di fronte ad 
uno scenario del genere che determina una riduzione del-
la domanda di abitazioni, l’abbandono dei centri storici e 
dei paesi montani, con un conseguente impoverimento del 
tessuto economico e sociale e un inevitabile rallentamento 
del settore delle costruzioni – ha proseguito  Montibel-
ler – le imprese devono modificare il proprio modus 
operandi. Non dobbiamo farci guidare dal cambia-
mento, ma essere attori del cambiamento. E possiamo 
riuscirci solo implementando uno sforzo sinergico da 
parte di tutte le realtà territoriali.
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Ma da dove partire per realizzare tutto 
questo? Uno spunto importante arriva 
dal report “Confluenze Territoriali”, 
realizzato dalla Cassa Rurale locale in 
collaborazione con Francesco Biasio-
ni della Ludwig Maximilian Univer-
sity di Monaco. Dall’analisi emerge 
un quadro chiaro della situazione 
occupazionale in Valsugana e Tesi-
no. Con un tasso di attività del 73%, 
la zona presenta aree con livelli occu-
pazionali più elevati, come Scurelle, 
Pieve Tesino e Carzano, mentre Bieno 
registra il tasso di disoccupazione più 
alto (5,2%). Non va inoltre dimenticato 

che nel 2024 il Trentino ha registrato 
un saldo positivo tra nuove iscrizio-
ni e cessazioni di imprese artigiane 
(+113), mentre in Valsugana e Tesino 
sono attive 1.066 imprese artigiane, 
un dato stabile rispetto all’anno pre-
cedente.
Significativa anche l’analisi dei dati 
congiunturali relativi alla situazione 
economica nazionale e provinciale il-
lustrata da Claudio Filippi, responsa-
bile dell’ Area Studi dell’Associazione 
Artigiani Confartigianato Trentino. 
Dai dati emerge come i primi nove 
mesi del 2024 abbiano evidenziato 
un calo del fatturato del 12% rispetto 
allo stesso periodo del 2023, a causa 
soprattutto della contrazione nei setto-
ri impiantistico e del legno.
A livello territoriale – ha spiegato Fi-
lippi – stanno emergendo dei segnali 
di rallentamento in alcuni settori  che 
comunque non preoccupano ancora, 
vista la forte crescita di tutto il com-
parto seguita alla pandemia, anche 
grazie ai bonus fiscali e agli investi-
menti PNRR attivati di recente.
Lara Casagrande, consulente d’im-
presa e titolare di Prossemica, ha il-
lustrato le opportunità offerte dalla 
sostenibilità, dall’innovazione e dal-
la digitalizzazione, elementi ormai 
imprescindibili per la competitività sul 
mercato nazionale e globale.
Nel corso dell’incontro, si è discus-
so anche delle strategie di business 
e delle opportunità di crescita per il 
territorio, grazie ai contributi, oltre 
che di Claudio Filippi, di Paolo Gon-
zo (direttore della Cassa Rurale Valsu-
gana e Tesino) e Loris Baldi (Respon-
sabile Area Crediti della Cassa Rurale 
Valsugana e Tesino).
Stiamo già progettando un secondo 
incontro con i vari portatori d’inte-
resse – ha concluso Montibeller – . Invi-
teremo presto i rappresentanti dei settori 
bancario, politico, artigianale, industriale, 
turistico, agricolo e sociale a partecipare 
a un momento di confronto per definire 
insieme le strategie future per un futuro 
sostenibile e di valore.



PROSEGUE IL TREND 
IN RIPRESA DEL FATTURATO

I DATI DELLA CONGIUNTURA ECONOMICA NEL QUARTO TRIMESTRE 2024

DOPO MOLTI TRIMESTRI IN CONTRAZIONE, GLI ORDINATIVI REGISTRANO UNA 
PRIMA VARIAZIONE POSITIVA (+4,2%)
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‘L
indagine congiunturale curata dall’Ufficio 
studi e ricerche della Camera di Commercio di 
Trento rileva che nel quarto trimestre del 2024 
il fatturato delle imprese esaminate è aumen-

tato del 2,3% rispetto al corrispondente trimestre 
del 2023, una variazione analoga a quella registrata 
nel precedente periodo e che denota timidi segnali 
di recupero.
In particolare, segnano variazioni positive i settori 
più dipendenti dalla domanda interna come i servi-
zi alle imprese (+6,6%), i trasporti (+7,9%) e, in misu-
ra più contenuta, il commercio al dettaglio (+3,4%). 
Il comparto manifatturiero evidenzia una prima de-
bole, ma significativa, ripresa del fatturato, dopo sei 
trimestri di costante contrazione (+1,3%), sostenuta 
da alcuni sottocomparti come il tessile e il cartario. 
Più incisivo il recupero del commercio all’ingros-
so, che registra un aumento nei ricavi delle vendite 
pari al +2,5%. 
Nel settore delle costruzioni permane una  contra-
zione, seppur lieve (-1,5%), causata principalmente 
dalla revoca dei bonus pubblici, introdotti in epoca 
post-Covid a sostegno del settore.
Rimane stabile il fatturato realizzato in ambito lo-
cale, che aumenta su base annua dello 0,5%, mentre 
in Italia, ma fuori provincia, cresce più sensibil-
mente (+5,4%); la componente estera conferma la 
ripresa rilevata nel precedente periodo (+2,0%).
Per le imprese di maggiore dimensione, quelle con 
oltre 50 addetti, la variazione tendenziale dei ricavi 

delle vendite risulta positiva (+4,2%), mentre per le 
piccole (+0,2%) e le medie imprese (+0,4%) si regi-
stra una sostanziale stagnazione.
L’andamento dell’occupazione mostra, anche in que-
sto trimestre, un andamento solo leggermente posi-
tivo (+0,9%). In particolare si riscontrano aumenti si-
gnificativi presso i comparti dei servizi alle imprese 
(+2,8%) e del commercio all’ingrosso (+3,4%), men-
tre si contraggono debolmente le basi occupazionali 
del manifatturiero (-0,2%) e del settore edile (-0,6%). 
Se si considera l’andamento occupazionale 
emerge che presso le unità di più piccola dimen-
sione (fino a 10 addetti) il dato risulta negativo  
(-2,4%), mentre tra le medie (tra 11 e 50) e le grandi 
imprese (oltre 50), è in leggera crescita, con valori 
pari, rispettivamente, a +2,6% e a +2,5%.
Gli ordinativi si caratterizzano per una prima va-
riazione positiva dopo molti trimestri in contrazio-
ne (+4,2%), determinata da andamenti di crescita, 
che caratterizzano tutti i settori a eccezione del ma-
nifatturiero, che presenta un valore stabile (+0,3%). 
I giudizi degli imprenditori si mantengono sostan-
zialmente invariati rispetto al trimestre precedente, 
con la maggior parte degli intervistati che si defini-
scono soddisfatti della redditività attuale della pro-
pria azienda. Le valutazioni sui prossimi mesi sono 
invece caratterizzate da maggiori perplessità. 
“Pur in un contesto di elevata incertezza – sottoli-
nea Andrea De Zordo, Presidente della Camera di 
Commercio di Trento – l’economia provinciale co-



Nuova classificazione ATECO 2025: 
cosa cambia

DALL’ASSOCIAZIONE

L’ARTIGIANATO / n. 4 aprile 2025 31

mincia ad evidenziare segnali più confortanti. Per il 
secondo trimestre consecutivo il fatturato comples-
sivo dei settori esaminati dall’indagine evidenzia 
un aumento, che, seppur modesto, coinvolge an-
che comparti come il manifatturiero e il commer-
cio all’ingrosso, entrambi recentemente interessati 
da una crisi significativa. In un quadro di estrema 
cautela, le prospettive per i prossimi mesi appaiono 
leggermente più positive che non nel recente passa-
to, a condizione naturalmente che non intervenga-
no ulteriori, gravi fattori negativi a condizionare il 
contesto internazionale”.

Dalla Camera di Commercio 200 mila 
euro per l’efficienza energetica
La Camera di Commercio di Trento ha pubblicato il 
bando “Efficienza Energetica e Comunità Energeti-
che Rinnovabili (CER) 2025”, con l’obiettivo di sup-
portare le imprese locali nell’adozione di soluzioni 
innovative per il risparmio energetico e la transi-
zione verso un’economia sostenibile.
Con un finanziamento complessivo di 200 mila 
euro, il bando offre contributi alle aziende che de-
siderano attuare interventi finalizzati all’efficien-

D
al 1° gennaio 2025 è entrata in vigore la nuova 
classificazione ATECO 2025, che andrà pro-
gressivamente a sostituire l’attuale ATECO 
2007. Questa revisione, coordinata da Istat con 

la collaborazione di Unioncamere, Camere di com-
mercio e altri enti istituzionali, mira ad aggiornare 
la codifica delle attività d’impresa.
L’effettiva adozione della nuova classificazione av-

tamento energetico e alla creazione di Comunità 
Energetiche Rinnovabili.
L’iniziativa è destinata a imprese con sede in provin-
cia di Trento che intendono, tra le altre cose
• realizzare diagnosi energetiche
• condurre studi di fattibilità per ridurre i consumi 
energetici
• adottare soluzioni per migliorare l’efficienza ener-
getica degli edifici produttivi
• ottimizzare i processi produttivi
• implementare sistemi di building automation
• sviluppare progetti di economia circolare
• costituire o aderire a Comunità Energetiche Rin-
novabili (CER).
Il bando copre i costi di consulenze, verifiche e pro-
getti mirati al miglioramento dell’efficienza energe-
tica o alla creazione e adesione a CER.
Previsto un contributo del 70% delle spese ammissi-
bili e rendicontate, fino a un massimo di 10.000 euro 
per ciascuna impresa.
Le domande dovranno essere inviate esclusivamen-
te tramite PEC, tra le ore 9 del 12 maggio e le ore 18 
del 16 maggio 2025.

verrà a partire dal 1° aprile 2025, con un processo 
di riclassificazione automatico che non richiederà 
alcun adempimento da parte delle imprese. Le 
aziende coinvolte riceveranno comunque una co-
municazione sull’aggiornamento.
Per garantire una transizione graduale, la visura 
camerale riporterà temporaneamente sia i nuovi 
codici ATECO sia quelli precedenti.



Olimpiadi Invernali 2026, 
un evento epico per il Trentino 
Si avvicinano sempre più le Olimpiadi Invernali che avranno luogo 
anche in Trentino. A tal proposito abbiamo intervistato Cristian 
Sala Membro del Coordinamento provinciale per le Olimpiadi 2026 in 
rappresentanza del Coordinamento degli Imprenditori.
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Che cosa significano le Olimpiadi per il cittadino 
trentino? E per la realtà economica?

Nell’immaginario collettivo, le Olimpiadi sono l’e-
vento sportivo per eccellenza.

Per chi pratica sport, per l’appassionato, per il citta-
dino comune Olimpiadi e Paralimpiadi significano 
entusiasmo, passione, emozione. Poterle vivere in 

Italia, in Trentino, vicino a casa è un’opportunità 
unica e probabilmente irripetibile.

Olimpiadi e Paralimpiadi sono una grande oppor-
tunità anche per il territorio che le ospita e, nello 
specifico, per le realtà economiche che vi operano. 
Garantiscono visibilità e promozione, veicolano ri-
sorse ed investimenti, generano prima, durante e 
dopo un’importante ricaduta economica.
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Diamo qualche numero?

Gli investimenti proposti sul territorio ammontano 
a più di 420 milioni di Euro di cui “solo” 113 a ca-
rico della Provincia. Gli altri arrivano dallo Stato, 
dall’Agenzia del Demanio, da RFI, dalla Guardia di 
Finanza. 

I numeri legati alla comunicazione dell’evento par-
lano da soli: 2 miliardi l’audience televisiva, 3,2 mi-
lioni l’engagement sui social media, più di 160.000 
ore di produzione televisiva. 

E ricordiamolo bene, in Trentino si assegnano più 
del 30 % delle medaglie! 

In quei 27 giorni saremo sotto le luci dei riflettori. Il 
Trentino e la Valle di Fiemme saranno “raccontati” 
… in mondovisione. 

Questo considerando i 27 giorni di evento, e poi?

Per le nostre Comunità, per le realtà economiche 
che operano sul nostro territorio, il prima ed il dopo 
Olimpiadi sono più importanti dell’evento stesso.

Il prima lo stiamo vivendo: importanti investimenti 
sulle infrastrutture sportive e non, risorse per l’am-
modernamento delle strutture ricettive e dell’ac-
coglienza, azioni di promozione del territorio, in-
dotto generato dai test pre Olimpici e Paralimpici, 
importanti progettualità messe in campo da CONI, 
CIP e Provincia a favore dei giovani e degli atleti. 
Un valore aggiunto che permette ad un territorio 
di crescere.

E che cosa succederà dopo?

CIO e Fondazione Milano Cortina ci ricordano di 
continuo che evento Olimpico significa prima di 
tutto legacy, “eredita”.

Legacy, eredita Olimpica che misureremo nel me-
dio lungo termine.

Avremo la possibilità di sfruttare la visibilità otte-
nuta dall’evento in termine di promozione del terri-
torio. I riflettori accesi per i giochi ci promuoveran-
no in tutto il mondo. Chi è venuto in Trentino avrà 
potuto apprezzare le bellezze naturali della nostra 
terra, la qualità delle nostre strutture ricettive, la 
capacità di accogliere della nostra gente. Questo si-
gnifica investimento per il futuro del Trentino.

Avremmo strutture sportive all’avanguardia, pron-
te per ospitare nuovi eventi ed in grado, grazie al 
portato tecnologico di cui saranno dotate, di ospi-
tare ritiri e stage per test e valutazioni come in nes-

sun altro luogo. Questo rappresenta un unicum di 
grande valore.

Avremmo infrastrutture rinnovate, la linea elettrica 
dell’alta tensione interrata ed efficientata per le Val-
li di Fiemme e Fassa, la fibra ottica utilizzata per i 
giochi a disposizione di tutti.

Interventi ed azioni che potranno rendere duratura 
la crescita sociale ed economica delle nostre comu-
nità. 

Un auspicio?

Ne propongo due.

Che ogni cittadino nei giorni delle Olimpiadi e del-
le Paraolimpiadi, orgoglioso di quello che sta acca-
dendo in Trentino, si senta parte di questa “splen-
dida avventura”, contribuendo alla sua migliore 
riuscita, sopportando con senso di responsabilità i 
piccoli disagi che un evento di questo tipo non può 
che non creare.

Il secondo, come diciamo sempre promuovendo l’e-
vento, è che ogni cittadino della nostra Provincia, 
imprenditore, sportivo, ristoratore, studente, alber-
gatore, grazie alla legacy, grazie a quello che per le 
Olimpiadi e le Paralimpiadi si è realizzato in termi-
ni di investimento materiale ed immateriale, veda 
migliorata la sua qualità di vita. 

Questo vorrebbe dire che abbiamo realmente rag-
giunto l’obiettivo che ci siamo posti. 

Cristian Sala
Membro del Coordinamento provinciale per le 
Olimpiadi 2026 in rappresentanza del Coordina-
mento degli Imprenditori



Transfer con l’Alto Garda, 
accordo tra APT e Artigiani 
per dare spazio agli 
autonoleggiatori locali
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S
i è svolto nel pomeriggio del 14 marzo presso 
la sezione Alto Garda e Ledro della Associazio-
ne Artigiani e Piccole Imprese della Provincia 
di Trento un importante incontro tra APT Gar-

da Dolomiti e alcuni dirigenti dell’Associazione per 
discutere e trovare soluzioni condivise in merito 
alla mobilità e alla connettività del Garda Trentino 
con i principali aeroporti e stazioni ferroviarie del 
Nord Italia. Un incontro fortemente richiesto dagli 
Artigiani trentini che non hanno gradito il sostegno 
della APT ad un nuovo servizio di transfer dagli ae-
roporti del nord Italia, da Innsbruck e Monaco di 
Baviera verso il lago di Garda da parte della azien-
da altoatesina Tirol Bus GmbH che ha sede a Inn-
sbruck.

 All’incontro hanno preso parte Daniela Bertami-
ni, presidente Associazione Artigiani Alto Gar-
da e Ledro, Ettore Egidi, referente territoriale 

della categoria autonoleggi e membro del diret-
tivo provinciale, Andrea De Matthaeis, respon-
sabile locale della Associazione, Paolo Maffei, 
presidente provinciale degli Autonoleggiatori, 
Silvio Rigatti e Oskar Schwazer, rispettivamente 
Presidente e Direttore della APT Garda Dolomiti. 
Si è deciso che APT Garda Dolomiti si limiterà a 
promuovere tale servizio esclusivamente nella 
sua opzione di transfer collettivo, garantendo al 
contempo la visibilità ai servizi di transfer privati 
gestiti dagli operatori del territorio. Durante l’in-
contro, inoltre, si è concordato di sviluppare un si-
stema di prenotazione on-demand a livello trentino 
di cui se ne occuperà il Consorzio Trentino Auto-
noleggiatori, coinvolgendo anche gli operatori non 
facenti parte di CTA, per poi promuoverlo a tutti i 
proprietari di attività ricettive nel Garda Trentino. 
In linea con il modus operandi di Garda Trentino, 
si è inoltre stabilito di creare un nuovo tavolo di 
lavoro dedicato ai trasporti, con la partecipazione 
attiva di Associazione Artigiani e degli operatori 
del settore, per individuare soluzioni concrete agli 
annosi problemi di collegamento intra-territoria-
le e connettività con la destinazione, da presenta-
re alle amministrazioni comunali e provinciali. 
L’incontro ha rappresentato un importante passo 
avanti verso una gestione condivisa e sostenibile 
della mobilità nel Garda Trentino, in linea con l’im-
pegno di APT e Associazione Artigiani nel promuo-
vere un turismo responsabile e accessibile a tutti e 
garantire la competitività degli operatori che hanno 
sede e operano nel territorio
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Previdenza integrativa, educazione 
finanziaria, interventi di sostegno 
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P
revidenza integrativa, educazione finanziaria, 
interventi di sostegno regionale e provinciale, 
Risparmio Casa: Pensplan Centrum S.p.A. al 
fianco dei cittadini con i suoi servizi di Welfare 

Complementare Regionale 

Il Progetto di Welfare Complementare Regiona-
le prevede diverse misure a tutela della popola-
zione della Regione. Pensplan Centrum S.p.A. ha 
completamente rinnovato il portale internet www.
pensplan.com per facilitare l’accesso dei cittadini a 
questi servizi e offrire loro strumenti pratici per la 
pianificazione del proprio futuro.

Ho appena iniziato a lavorare e vorrei costruire la 
mia previdenza integrativa. Che cosa devo fare per 
aderire a un fondo pensione? Ho sentito parlare del 
nuovo servizio di analisi di pianificazione patrimo-
niale Pensplan PLUS. Di che cosa si tratta e in che 
modo mi può essere utile? Ho perso il lavoro, ma 
vorrei continuare a contribuire alla mia previdenza 
integrativa. È previsto un aiuto dalla Regione o dalle 

due Province? Ho appena cominciato il mio primo 
lavoro: mi conviene destinare il TFR (Trattamento di 
Fine Rapporto) al fondo pensione oppure lasciarlo in 
azienda? Quali sono i vantaggi? 
Ecco alcune delle domande più frequenti che i citta-
dini si pongono sulla previdenza integrativa e sulle 
altre misure del Progetto di Welfare Complementare 
Regionale Pensplan, come gli interventi di sostegno 
in situazioni di difficoltà economica o l’educazione 
finanziaria.
Pensplan Centrum S.p.A., attraverso il nuovo sito 
internet www.pensplan.com, ha reso più facile e 
immediato l’accesso a queste informazioni e in ge-
nerale a tutti i servizi offerti dalla Società, fornendo 
strumenti efficaci ai cittadini per la pianificazione del 
loro futuro.

Il nuovo sito internet pensplan.com
Il nuovo sito è stato progettato per offrire una serie 
di importanti miglioramenti rispetto alla precedente 



Sito istituzionale www.pensplan.com
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versione. Pensplan Centrum S.p.A. si 
conferma un modello di eccellenza per 
le società partecipate, unendo funzio-
nalità pratiche e visione strategica in 
un contesto digitale in continua evolu-
zione.

Miglioramenti 
contenutistici
Tutti gli argomenti relativi ai servizi 
di Welfare Complementare Regionale 
sono stati suddivisi in modo chiaro e 
funzionale, operando altresì una chia-
ra distinzione tra la società Pensplan 
Centrum S.p.A. e il Progetto Pensplan 
con i suoi attori. 

Il canale dei contatti è stato migliora-
to, differenziando subito i corretti tou-
chpoint per l’utente, al fine di garantire 
maggiore efficacia e rapidità nel trova-
re risposta ad ogni specifica esigenza 
del navigatore. 

Miglioramenti tecnici
Ogni aspetto del sito è centrato sui bi-
sogni dell’utente e garantisce un’espe-
rienza di navigazione intuitiva e sem-
plice da usare, grazie a un’interfaccia 
logica ed ordinata. 

Il sito si adatta a qualsiasi dispositivo, 
garantendo una navigazione ottimale 
sia su computer che su smartphone o 
tablet. L’approccio mobile first dà prio-
rità alla fruibilità su dispositivi mobili. 

Conformità alle normative
Il sito è stato progettato e sviluppato in 
conformità alle “Linee guida di design 
per i servizi web della Pubblica Ammi-
nistrazione”, definite dall’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID).

Il sito è ospitato su un cloud service 
provider qualificato da AgID, garan-
tendo la conformità ai più alti standard 
di sicurezza e affidabilità.



SCADENZIARIO APRILE 2025
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Mercoledì 16 
LIQUIDAZIONE IVA MENSILE  
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e versamento 
dell’imposta.

RITENUTE IRPEF SU REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO, DIPENDENTE, ASSIMILATI, DIVIDENDI 
E ALTRE RITENUTE ALLA FONTE      
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE    
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati.

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS     
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro dipendente e 
gestione separata.

PREVIDENZA COMPLEMENTARE PENSPLAN  
Versamento contributi alla previdenza complementare 
(Laborfonds – Plurifonds) 1° trim 2025.

Domenica 20 (scadenza posticipata al 22)

CONTRIBUTI PREVINDAI      
Denuncia e versamento contributi (1° trimestre 2025) .

Venerdì 25 (scadenza posticipata al 28)

ELENCHI INTRASTAT        
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT relativi 
al mese precedente (soggetti mensili) e al primo trimestre 
(soggetti trimestrali).

Mercoledì 30
APPROVAZIONE BILANCIO SOCIETÀ DI CAPITALI 
ANNO 2024       
Termine per la convocazione dell’assemblea per l’approvazione 
del bilancio relativo al 2024 da parte dei soci (salvo proroga 
statutaria per l’approvazione entro 180 dalla chiusura 
dell’esercizio).

MODELLO IVA TR PRIMO TRIMESTRE        
Invio telematico all’Agenzia delle Entrate dell’istanza di 
rimborso / compensazione del credito IVA relativo al primo 
trimestre, utilizzando il mod. IVA TR.

DICHIARAZIONE ANNUALE IVA        
Termine ultimo per la presentazione della Dichiarazione 
annuale Iva relativa all’anno precedente.

INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS     
Invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati retributivi 
e contributivi inps di lavoratori dipendenti e parasubordinati 
(retribuzione mese di marzo 2025).



SCADENZIARIO MAGGIO 2025
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Venerdì 16 
RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE 
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati.

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS     
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro dipendente e 
gestione separata.

VERSAMENTO PREMIO INAIL   
Versamento del premio Inail regolazione 2024 – rata 2025.

LIQUIDAZIONE IVA MENSILE E TRIMESTRALE        
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e al primo 
trimestre e versamento dell’imposta.

RITENUTE IRPEF SU REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO, DIPENDENTE, ASSIMILATI, DIVIDENDI 
E ALTRE RITENUTE ALLA FONTE    
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

CONTRIBUTI INPS FISSI       
Versamento della prima rata fissa dei contributi previdenziali 
sul reddito minimale da parte dei soggetti iscritti alla gestione 
INPS artigiani – commercianti.

INAIL      
Pagamento della seconda rata del premio INAIL per coloro che 
hanno scelto la rateizzazione.

Martedì 20
ENASARCO       
Versamento dei contributi Enasarco sulle provvigioni maturate 
nel primo trimestre.

Domenica 25 (scadenza posticipata al 26)

CASSA EDILE DI TRENTO    
Versamento dei contributi alla Cassa Edile della Provincia di 
Trento.

Lunedì 16 
ELENCHI INTRASTAT      
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT relativi al 
mese precedente (soggetti mensili).

Sabato 31 
INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS     
Invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati retributivi 
e contributivi inps di lavoratori dipendenti e parasubordinati 
(retribuzione mese di aprile 2025).

CONTRIBUTI FASI    
Versamento dei contributi integrativi al FASI per i dirigenti 
industriali (2° trimestre 2025).

ESTROMISSIONE AGEVOLATA     
Entro il 31/05/2025 è possibile estromettere in modo agevolato 
gli immobili strumentali dell’imprenditore individuale. 
Procedere all’estromissione significa far uscire tali immobili 
dalla sfera di impresa e ricomprenderli nella sfera personale.

LIQUIDAZIONI PERIODICHE IVA     
Invio telematico Liquidazioni Periodiche IVA relative ai mesi 
di gennaio, febbraio e marzo (per soggetti mensili) e al primo 
trimestre (per soggetti trimestrali).

IMPOSTA DI BOLLO FATTURE ELETTRONICHE     
Versamento imposta di bollo “virtuale” relativa alle fatture 
elettroniche emesse senza IVA nel primo trimestre.



Si invitano gli artigiani associati interessati alla eventuale pubblicazione di annunci (inerenti all’attività lavorativa) a 
utilizzare questo tagliando, compilandolo a macchina o in stampatello e spedendolo a:
Redazione “l’Artigianato” / Associazione Artigiani e Piccole Imprese della Provincia di Trento
Via Brennero, 182 - 38121 Trento - fax 0461.824315 - e-mail S.Frigo@artigiani.tn.it

Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente avviso:  regalo /  affitto /  cedo /  cerco /  vendo
...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Cognome e nome  .........................................................................................  Ditta  ....................................................................................................................................................................................

Via  ...................................................................................................................................   n.  .........................  Cap  .....................................  Città  ................................................................................................

Tel.  ..................................................................................................................................  .........................................

ANNUNCI



Capannone a lotti di circa 400/800 mq, zona strategica a Mezzolombardo. 
 333.8547982

VENDOCirca 500 mq di coppi nuovi a 3 colori (Molina) per motivi di sgombero 
capannone.   335.7611828 - 336.736368
Betoniera “Bragagnolo” 250L nuova.   340.8344423
Macchina pulisci pannelli del 2004 (Rapetti) modello 40/S a € 2.200,00 
trattabili e impianto di betonaggio con pala raschiante del 2004 (Imer), per 
cessata attività, a € 3.000,00 trattabili.
Via San Giovanni Bosco, n. 30 - 38050 Telve di Sopra (TN).  335.7027616
Vendo o affitto capannone in zona Piera a Tesero da utilizzare come 
laboratorio artigianale, commercio all’ingrosso o magazzino di mq 450 
compreso ufficio e zona servizi. Locale interrato di mq 120. Piazzale 
esterno di circa 200 mq. Caldaia a cippato.  348.2616812
Vendo Massey Ferguson 7718 anno immatricolazione 2019 freni ad aria 
freno motore.   347.4053071
Vendo sollevatore auto mezzo busto portata 25 quintali - 380 volt.
  348 7304657
Vendo saldatrice carrellata ad elettrodi - 380 volt - RIGES 330.
  348 7304657
Vendo ramo d’azienda ditta di pulizie, portafoglio clienti, 2 furgoni e 
attrezzatura.   320.6803981
Vendo 2 lavateste usati ma tenuti benissimo e 2 poltrone con pompa 
idraulica, colore bianco, causa rinnovo locale. 
  0461.561059 - 333.1815543
Vendo bordi in PVC melaminicolarghezza cm 20/25/30/40/50 per 
bordatura pannelli. Colori o tinte diverse, legno abete/noce/rovere/faggio. 
  328.9253151
Vendo di un banco artigianale in legno completo di vela impermeabile in 
buonissimo stato usato poco completamente smontabile e trasportabile in 
auto a 400 euro a Rovereto.  331 2880939
Attrezzature da falegnameria - Vendo pressa a caldo NPC 
3000/S AS ORMA - 300x130 T 70-P.6-C.400-D.70.
  327 3429666
VENDO RULLO COMPRESSORE PER ASFALTI DA 10 QUINTALI. RUOTE FERRO 
FERRO IN OTTIMO STATO a € 2.300,00.
Per informazioni  389 2614710
Vendo 4 cerchi in ferro da 15’’, usati in ottimo stato, completi di sensore 
pressione. Ideali per Ford Tourneo Custom.
  347 4436326.
Vendo carrello con 12 sbobinatrici per filo elettrico, leggero, comodo, 
maneggevole e pratico. Da usare negli appartamenti o capannoni.
  338 4741967.
Vendo  Betoniera Bragagnolo  250 L NUOVA € 500,00 
Fora Piastrelle Raimondi con N°3 frese €  850,00
elettro spugna Rosina   Raimondi € 1.000,00
Macchina ad acqua per taglio piastre porfido Sigma  € 1.200,00  
Iva  compresa -   340 8344423.
Vendo 2 banchetti da lavoro con attrezzi Macc più Wurt
Prezzo interessante
  Amblar - Don  338 1044056.
Vendo stampante HP Laser Multifunzione a colori HP MFP - E77422 - Anno 
2022 - 22 copie al minuto nero e colori - 2 cassetti A4 e A3 da 520 fogli cad. 
€ 800,00 - Possibilità passaggio contratto assistenza e costo copia, AFFARE!
  Remo - 333 1718394
Per cessata attività di falegnameria vendo varie attrezzature di diverse 
tipologie e mobili realizzati a mano tipo stube (tavoli, sedie, ecc.) in stato 
pari al nuovo. Vera occasione! Rovereto.
  333 4760068 (Beppino).
Vendo gruppo frese per porte albero 35mm battute e 12 mm.
  338 1044056.
Vendo pressa nuova 50T, aspirafumi saldatrice nuovo.
Usato: Tornio, compressore FIAG, saldatrice.
  347.8886236

REGALO, AFFITTO, CEDO, CERCO E VENDO

AF
FIT

TO Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo (TN) 
di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/laboratorio + un 
bagno) + un soppalco di 150 mq circa con scaffalatura. Parcheggio 
di proprietà esterno. Disponibilità dal 01/01/23. 
 337.416938  ps@piesse-tn.it

Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m in posizione 
centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo accesso, ideale 
per ditta artigiana, commercianti o come deposito box auto 
doppio.  339.1290841

Locali di mq 120 predisposti per centro estetico a Pergine 
Valsugana centro storico primo piano. Affitto modico e senza 
spese condominiali. Libero da gennaio 2024.  349-3057537

Ufficio sito in via don Pichler 1 a Zambana (centro paese), mq 
100, terrazza antistante a disposizione, nr. 3 stanze, doppio WC, 
ripostiglio, corridoio. € 550,00 al mese.   348.4720752.

Affitto negozio centro Trento vicino castello buon consiglio 70/80 
MQ. Nicoletta  351 5396674.

CE
DO Attività di acconciatore con portafoglio clienti con attrezzatura 

Trento Città, regolare contratto di affitto con due postazioni. 
 349 2677318

Baracca in lamiera zingata apribile totale per auto o cantiere, 
completa di serratura.  348 7304657

Carrello appendice in buono stato completo.  348 7304657

Attività di parrucchiera situata a Rovereto centro, in esercizio 
da più di 30 anni. Possibilità di affiancamento del titolare, se 
richiesto.  348 7766680

Cedesi attività commerciale di macchine da giardino, piccole 
macchine agricole con annessa officina / reparto ferramenta e 
colori, 500MQ  in zona artigianale a Darzo di Storo. 
Per info:  3280279806

Cedesi attività di estetica. Oppure affittasi spazio per professionisti 
di settore.  339.7373879

Cedo attività di parrucchiera zona Bolghera, Trento.  
 349.1372880

Cedesi locali per attività di acconciatore con portafoglio clienti e 
attrezzatura in centro a Ospedaletto per mq 23. Per informazioni 
contattare Veronica  351.5534151

CE
RC

O Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812

Furgone con tetto alto, passo corto e in buone condizioni. 
 349.4686481 (Mauro)



Assemblea Generale

venerdì 16 maggio

SICUREZZA
COME STILE DI VITA

SAVE
THE DATE

ti aspettiamo!ore 18.00 - Palarotary
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SUPER OFFERTA PRIMAVERA 
Solo per il mese di Aprile 

 
PANTALONI RAINOLD 
+ T-SHIRT COTONE 
 

49,90€ iva compresa 


